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Il cervello sociale
e l'ipnosi come
stmmento politico
FRANCESCO DE STEFANO

p

co emyeodu audato

úauuauouüzqu~'mceuzu. /ortuoata'fortunata-
mente Franco Fab-

bro continua a regalarci le
sue perle editoriali. Come in-
fatti non definire in questo
modo anche questa sua ulti-
coa fatica (però "least but
not last", come dicono gli in-
e{eui!} che è recentemente
uscita nella collana "Frontie-
redeDapxicbe"diMinoeoim?
Anche perché questa pubbli-
cuziooe presenta aspetti
non usu li nell dnzioue
del neuroscienziato friula-
no, il quale ci ha abituati a
letture essenzialmente con-
ceutzute (cosa ovvia del re-
sto) sulle sue com tenze in-
tecdiacip|iuxú che vanno
dalle neuroscienze alla filo-
sofia e alla teologia. "Ipnosi
e cervello sociale" invece,
che avrò l'onore di presenta-
re alla libreria Friuli di Udi-
ne giovedì
re dalle 18, effettua un'inte-
ressantissima e stimolante
incursione anche nel terre-
no dell socio-politica (cosa
cui del resto allude il titolo
dell'opera).
Ciò è per altro confermato

fin dalla "misteriosa" coper-
tinatina (dove c co i la pla-
oïcoeuia di Palmanova) in
cui il sottotitolo del libro re-
cita^Neucuacieozeedlouu'
fia politica".

Da questo punto di vista
libro condivide questo aspet-
to di apertura alla dimensio-
ne politica e sociale che già
avevamo apprezzato in
"Identità culturale e violen-
za", edito da Bollati Borin-
ghieri, che fino a questoom'
mento era stato l'unico pro-
Jotto culturale di Fabbro
che intrecciava ciò che le
neuroscienze ci dicono in
merito alla struttura e fun-
zionalità cerebrale alle pro-
blezuaúcbe che nascono
quando "più cervelli si in-
contrano", dun i tipi-
ci comportamenti di sogget-
ti biologici che vivono in
gruppo e in società, come è
del resto naturale per 1-lomo
Sapiens. Mentre però nel
precedente citato libro Fab-
bro si confrontava con il pro-
blecua dell'insorgenza del
comportamento violento
dell'uomo a partire dall'af-
üecozuziuoe di un'identità
culturale linguistica e reli-
giosa vissuta come divisiva
e non inclusiva, in quest'ope-
ra l'autore affronta un altro
"nodo gordiano" tipico del-
lele nostre società, ovvero la
possibilità di essere mani-
polati nel pensiero e nei
comportamenti. Fabbro
raggiunge in pieno questo
obbiettivo partendo dallo
studio e dall'analisi del fe-
nomeno dell'i si un ar-
gomento
chiara essere ancora piutto-
otu enigmatica (anche se
dal modo con cui egli lo af-
òuot are che comunque
Fabbro lo conosca piuttosto

approfonditamente).
Il libro consta di quattro

parti di cui le prime tre pro-
pedeutiche all'ultima che co-
stituisce il cuore della sua
analisi
prima parte (La natura so-
ciale della mente umana)
riassume in modo magistral-
mente sintetico gli aspetti
più rilevanti dell'evoluzione
cerebrale negli ominidi (e
quindi anche in noi esseri

socia-
le della mente umana, toc-
cando
della coscienza, la natura
molteplice della mente uma-
na, la coscienza nel sogno e
lo stato sonnambulico.

Nella seconda parte ("Gli
stati non ordinari di coscien-
za") vengono evidenziate al-
cune fenomenologie es ú'
te dalla mente umana in si-
tuazioni eccezionali (da cui
l'espressione "non ordina-
ri"), come il canto glossolali-
co, le esperienze extra-cor-
poree, la trance e l'estasi, la
meditazione di consapevo-
lezza e perfino l'eccitazione
sessuale e l'orgasmo.
Nella terza parte ("L'ipno-

si nella terapia medica e psi-
cologica") Fabbro prende,
come si suol dire, il toro per
le corn e appunto descrive
il fenomeno ipnotico sia deli-
neandone brevemente la
storia (dalle pioneristiche at-
tività^ di Franz Me-
smer alle teorie di Pierre Ja-
net e Milton Erickson), sia
mostrandone la connessio-
ne con le neuroscienze mo-
derne e soprattutto l'effica-

du terapeutica in certe situa-
zioni (tra l'altro vissute da
Fabbro stesso come protago-
nista attivo).
In queste tre parti il letto-

re assiduo delle opere di Fab-
bro ritroverà diversi conte-
nuti scientifici da lui già af-
frontati e analizzati in lavori
precedenti (fatto per altro
più che ovvio nella ricerca
scientifica: nulla nasce dal
nulla!). Tuttavia mentre
questi aspetti in altri libri di
Fabbro occu (giusta-
mente)
ritroviamo mirabilmente
sintetizzati e comunicati in
modo sem li ed efficacis-
simo. Quindi in questo caso
vale non solo il celebre afori-
scua "repetita juvant", ma
anche e so u tto il moni-
toeïuateicüaoo^meouuluaai
spiegare tua l di 
re che non l'hai capito"! E le
nonne in questione ovvia-
mente siamo noi lettori.
La quarta e ultima t

del libro ("L'uso politico
dell'ipnosi"), come si dice-
va, entra agamba vi-
vo della tematica che l'auto-
re voleva affrontare. E qui
davvero scopriamo che nel-
la nostra vita sociale e nella
dimensione politica siamo
spesso "ipnotizzati" dal po-
tere costituito di turno, sia
esso tipicamente politico sia
economico (controllato da
lubbiem specifiche) .
Fabbro dimostra questa

sua tesi analizzando in pro-
fondità, ma sempre oioteú'

caozeote, i fenomeni dell'a-
scesa del fascismo in Italia e
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dei nazismo in Germania,
evidenziando come i discor-
sidiMuouoüuieBïdec,lulu'
ro gestualità e gli strumenti
di propaganda utilizzati per
manipolare le masse e orien-
tarne ilcuzupurtazoeoto,so-
no appunto quelli tipici
dell'ipnosi collettiva. La i
cologia del totalitarismo,
quella delle folle e l'uso di
propaganda e pubblicità so-
no quindi tematiche centra-
li analizzate dall'autore per
mostrare (e dimostrare) co-
me le tecniche ipnotiche
consentano a pochi indivi-
dui (o a uno soltanto, come
nel caso di celebri dittatori)
di ipnotizzare centinaia di
migliaia di persone e ridurle
in stato di trance ed estasi ip-
notica.
D libro si chiude, come

sempre nelle opere di Fab-
bro, con una ricchissima bi-
bUu fi di b 46 pagine,
con circa 550 citazioni (tut-
te esaminate a fondo dall'au-
tore, come sua abitudine).
Un testo quindi da legge-

re e rileg yulutaozeu'
te, specialmente quando vo-
gliamo renderci consapevo-
li di quali e a quanti meccani-
smi ipnotici siamo sottopo-
sti in ambito sociale e politi-
co al fine di sviluppare quel-
lo spirito critico che è l'unico
antidoto efficace alla mani-
polazione e al potere della
propaganda. Che purtrop-
poyouoeotzauzbibeupre-
senti nelle società contem-
poranee e di cui siamo quin-
di spesso vittime inconsape-
voli. Una lettura come que-
sta ci può aiutare a "sve-
gliarci" da questo stato ip-
octico. 
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Il libro di Franco Fabbro
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